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Disturbi specifici di apprendimento 
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DISLESSIA 

 

DISORTOGRAFIA 

 

DISGRAFIA 

 

DISCALCULIA 

 

 



Riferimenti normativi  
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  LEGGE n. 170 (8 ottobre 2010) 

 Decreto ministeriale n. 5669 del 12 luglio 2011, contenente 

disposizioni attuative;  

 Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti 

con disturbi specifici di apprendimento, allegate al DM n. 5669;  

 Decreto Interministeriale MIUR-MS con il quale si adottano le "Linee 

guida per la predisposizione dei protocolli regionali per le attività 

di individuazione precoce dei casi sospetti di DSA" del 17 aprile 

2013.  

 Per completezza, si deve aggiungere che anche la Direttiva 

ministeriale del 27 dicembre 2012 e la Circolare ministeriale n. 8 

del 6 marzo 2013 trattano dei Disturbi Specifici di Apprendimento, 

inserendoli nell'ambito dei Bisogni Educativi Speciali. 

legge170_10.pdf
decreto 5669 del 12 luglio 2011.pdf
linee_guida_sui_dsa_12luglio2011.pdf
17 aprile 2013.pdf
17 aprile 2013.pdf
17 aprile 2013.pdf
direttiva_27_12_2012.pdf
direttiva_27_12_2012.pdf
BES marzo 2013.pdf
BES marzo 2013.pdf


Cosa si intende per DSA? 
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Dislessia = disturbo specifico     
di lettura 

(difficoltà a effettuare una 
lettura accurata e fluente  in 

termini di velocità e 
correttezza, con ripercussioni 
sulla comprensione del testo) 

Disgrafia = disturbo della 
scrittura dal punto di vista 

esecutivo 

(difficoltà di scrivere in modo 
veloce, fluido ed efficace) 

Discalculia = disturbo del 
calcolo 

(nel manipolare i numeri, 
eseguire calcoli rapidi a mente, 

recuperare i risultati delle 
tabelline e nei diversi compiti 

aritmetici) 

Disortografia = disturbo della 
scrittura dal punto di vista 

costruttivo 

(difficoltà di scrivere in modo 
corretto) 



Campanelli di allarme - Lettura 
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 Confusione tra lettere simili graficamente (m-n, b-d-q-p, 
a-e) o che suonano simili (t-d, f-v, p-b, ecc.) 

 Inversione di lettere (introno invece di intorno), omissione 
o aggiunta di lettere 

 Lettura della medesima parola corretta all’inizio della 
pagina e scorretta verso la fine del testo 

 Errori di anticipazione: legge le prime lettere e prova a 
indovinare la parola, a volte sbagliandola 

 Salto di righe e/o di parole 

 Lettura lenta, a volte sillabando 



Campanelli di allarme - Scrittura 
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 Scambio di suoni visivamente simili per forma (m-n, b-d) o 

suono (p-b, v-f) 

 Riduzioni di gruppo (pota invece di porta) 

 Fusioni o separazioni illecite (lape in vece di l’ape) 

 Omissione o aggiunta di lettere, sillabe o parti di parole (tvolo 

invece di tavolo) 

 Errori ortografici 

 Tratto grafico poco leggibile, difficoltà con il corsivo 

 Numerosi errori di copiatura da un quaderno o dalla lavagna 

 Uso non armonico dello spazio sul foglio 



Campanelli di allarme – Numeri e calcolo 
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 Difficoltà nella scrittura di numeri e confusione tra i 

simboli matematici 

 Difficoltà nell’enumerazione e nei cambi di decina 

 Difficoltà nel recupero dei risultati in calcoli rapidi 

(2+2=4) o delle tabelline 

 Difficoltà di gestione dello spazio e quindi 

nell’incolonnamento delle operazioni 

 Difficoltà nella risoluzione di problemi nonostante 

l’integrità delle capacità logiche 



Campanelli di allarme - altro 
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 Confusione tra destra e sinistra 

 Difficoltà nella memorizzazione e nel recupero di sequenze 

come giorni della settimana, mesi dell’anno, alfabeto (quindi 

nell’uso del dizionario cartaceo, dell’elenco telefonico, ecc.) 

 Difficoltà nell’uso dell’orologio analogico 

 Difficoltà in compiti di memoria a breve termine 

 Difficoltà nella memorizzazione di termini specifici delle 

discipline, date, epoche storiche, elementi geografici 

 Difficoltà a orientarsi nello spazio e nel tempo 

 Difficoltà motorie fini (es. allacciarsi le scarpe)  



MISURE DISPENSATIVE 
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DEFINIZIONE 

Sono le strategie didattiche messe in atto per favorire i processi di 
inclusione e di raggiungimento degli obiettivi formativi. Nelle Linee 
Guida (2011) si parla di strumenti che “consentono all’alunno di non 
svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano 
particolarmente dispendiose e non migliorano l’apprendimento”. 

 

POSSIBILI MISURE DISPENSATIVE 

 Dispensa da: lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, 
uso del vocabolario cartaceo, studio mnemonico delle tabelline 

 Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma 
scritta 

 Programmazione di tempi più lunghi per le prove scritte e per lo 
studio a casa 

 Organizzazione di interrogazioni programmate 

 

 



STRUMENTI  COMPENSATIVI 
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DEFINIZIONE 

Strumenti finalizzati alla manifestazione del proprio potenziale, ovvero tutto 
ciò che è possibile mettere in atto per raggiungere mete difficilmente 
raggiungibili o impossibili. Nelle Linee Guida (2011) sono definiti come 
“strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione 
richiesta nell’abilità deficitaria”. 
 

POSSIBILI STRUMENTI COMPENSATIVI 

 Tabella dei mesi, dell’alfabeto e dei vari caratteri 

 Tavola pitagorica 

 Tabella delle misure e delle formule geometriche 

 Calcolatrice 

 Registratore 

 Computer con programmi di videoscrittura, con correttore 
ortografico e sintesi vocale 

 

 
La cassetta degli attrezzi: strumenti compensativi e software compensativi 

strumenti compensativi.pdf
Software compensativi.pdf


STUDIARE CON LE MAPPE 
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Altri strumenti utili per favorire l’apprendimento 

sono le mappe. Ne esistono di diversi tipi che si 

differenziano per strutturazione, modello teorico 

di riferimento e ambiti di utilizzo. 



Che cos’è una mappa? 
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• Rappresentazioni grafiche di concetti espressi in 
forma sintetica (parole-concetto) al’interno di una 
forma geometrica (nodo), collegati fra loro da 
linee o frecce che esplicano la relazione 

Mappe 
concettuali 

• Hanno una forma a raggiera intorno a una parola 
o espressione chiave, sono di tipo gerarchico-
associativo e sono usate per la generazione e la 
rappresentazione delle idee e del pensiero 
mediante associazioni.  

Mappe 
mentali 

• Raccolgono gli aspetti positivi delle due mappe 
precedenti, aggiungendo nuove possibilità, come il 
collegamento a video o ad altri materiali di 
approfondimento, la possibilità di usare la sintesi 
vocale, l’inserimento rapido e flessibile di immagini.  

Mappe 
multimediali 



Esempio di mappa concettuale 
12 



Esempio di mappa mentale 
13 



Esempio di mappa multimediale 
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Esempi di software: SuperMappe, Kidspiration, Cmap 



Le mappe come strumenti compensativi 
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Funzioni dalla mappa Caratteristiche dei DSA 

Evidenzia collegamenti logici tra concetti. Inefficiente organizzazione sequenziale. 

Sintesi con parole chiave o brevi frasi 

conosciute. 

Lentezza nella lettura. Difficoltà 

nell’accesso autonomo alle informazioni. 

Aiuta il recupero delle informazioni 

tramite la scaletta dei punti principali 

durante le verifiche scritte e orali. 

Difficoltà nel recupero delle informazioni 

in memoria. 

Difficoltà di accesso al lessico specifico. 

Associa immagini a parole. Stile visivo. 

Visualizza l’ordine di presentazione degli 

argomenti. 

Difficoltà nei processi di automatizzazione. 

Difficoltà procedurali. 

Promuove la scrittura secondo schemi 

preorganizzati. 

Buone capacità ideative. 

Difficoltà specifiche di scrittura. 

ATTENZIONE!  

L’utilizzo delle mappe per studiare e durante le verifiche scritte e orali è un diritto 

degli studenti con DSA secondo le Circolari Ministeriali. 



Come costruire e modificare strumenti 

compensativi 
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L’insegnante può scegliere gli strumenti compensativi più adatti alle 
esigenze dei propri allievi e utili anche per tutta la classe, cercando in 
libri di testo, raccolta di tabelle specialistiche, internet, enciclopedie, ecc. 

Devono essere privilegiati materiali strutturati secondo i seguenti criteri di:  

 sinteticità (testi poco scritti, solo parole-chiave),  

 presenza di immagini e richiami visivi,  

 presenza di collegamenti vari,  

 possibilità di riuso (I materiali che più si prestano ad essere riutilizzati 
sono quelli digitali). 

N.B. I telefoni di ultima generazione hanno molte funzioni utili 
all’organizzazione, allo studio, al ripasso, ecc. 



PDP (Piano Didattico Personalizzato) 
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 Documento redatto dal Consiglio di Classe e dal Collegio dei 
docenti per ogni alunno con DSA (solo in caso di diagnosi). 

 Contiene i dati relativi all’alunno, la descrizione del funzionamento 
delle abilità strumentali e del processo di apprendimento e, per 
ogni materia, come l’insegnante intende procedere. 

 Deve essere condiviso con i genitori e l’alunno stesso. 

 Deve essere redatto all’inizio dell’anno scolastico (o in seguito alla 
segnalazione dello specialista su richiesta della famiglia) e può 
essere modificato in corso d’opera. 

 Deve essere consultato da tutti i docenti compresi i supplenti. 

 Format PDP per la scuola secondaria (fonte MIUR) 

 Modello PDP (fonte “La dislessia e i DSA” – Giunti Scuola) 

PDP secondaria.docx
PDP Giunti.pdf


Consigli utili 
18 

 Capire il rapporto del ragazzo con il disturbo e quindi la possibilità 
di accettazione o meno degli strumenti a sua disposizione. 

 Considerare la volontà del ragazzo di comunicarlo o meno alla 
classe. 

 Accordarsi con l’allievo e con la famiglia. 

 Creare un rapporto individuale di rispetto e di fiducia reciproca per 
facilitare il ragazzo nella comunicazione delle proprie necessità. 

 Instaurare in classe un clima di non giudizio e accoglienza delle 
differenze. 

 Inserire in classe da subito tutti gli strumenti compensativi utili 
(cartelloni, PC, ecc.) in modo da renderli strumenti di uso quotidiano 
per tutti.  



Strategie e strumenti 
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 Nella scrittura a mano incentivare l’uso dello stampato 

maiuscolo e far privilegiare frasi semplici. 

 Se è possibile l’uso del computer, incentivare prima la stesura 

del testo (senza la funzione “correzione automatica”), poi l’uso 

del correttore ortografico e infine la sintesi vocale per 

l’autocorrezione. 

 Molti segni rossi sotto le parole potrebbero scoraggiare: 

distinguere i momenti di esercizi da altro in cui si valuta il 

contenuto. 

 Sollecitare l’autocorrezione: fare l’analisi dell’errore 

individuando insieme al ragazzo quali tipi di errore commette 

con più frequenza, creare schemi delle regole di revisione. 

 Premiare ogni miglioramento (anche piccolo) e l’impegno. 



Strategie e strumenti 
20 

 Per prendere appunti: uso dei disegni, del registratore, 

creazione di mappe, uso della versione pdf del libro su cui 

scrivere, evidenziare, fare collegamenti. 

 Per rispondere a domande di comprensione: domande con 

risposte a scelta multipla solo se usano la sintesi vocale, 

domande a risposta aperta non generiche e con risposte brevi, 

sottolineare la risposta nel testo (“copia-incolla” al PC). 

 Per produrre riassunti: fornire il testo in formato pdf (mai scritto 

a mano in corsivo), far tracciare una mappa dei punti essenziali, 

far suddividere il testo in sequenze. 

 Per scrivere temi: realizzare una mappa mentale intorno al 

titolo, approfondire ogni elemento della mappa e le relazioni 

tra i nodi, individuare l’ordine di trattazione degli argomenti.  



La valutazione: D.P.R. n. 122 del 22/06/2009 
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Art. 10 – Valutazione degli alunni con DSA 

1. Per gli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli 
apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame 
conclusivo dei cicli, devono tener conto delle specifiche 
situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello 
svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, 
sono adottati, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici 
compensativi e dispensativi ritenuti più idonei. 

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non 
viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della 
differenziazione delle prove. 

 

RegolamentoValutazione2009.pdf


La valutazione: osservazioni 
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 Garantire il successo formativo, inteso come piena formazione 

della persona, significa mettere ogni singolo alunno nella 

condizione di apprendere e di formarsi. 

 Nei momenti di verifica l’alunno con DSA deve poter usare tutti 

gli strumenti compensativi di cui ha bisogno. 

 Quando un insegnante valuta non sufficiente un compito deve 

chiedersi se il voto negativo sia dovuto al fatto che l’allievo non 

ha appreso certi concetti o se l’esercizio sia stato somministrato 

con modalità che non hanno permesso al ragazzo di dimostrare 

ciò che in realtà sapeva. 

 Se la finalità della prova è verificare la preparazione su un dato 

argomento in una specifica disciplina, gli eventuali errori 

ortografici e/o sintattici non dovranno essere considerati nel 

calcolo del voto, altrimenti si rischia di sottostimare l’allievo.  



Per la valutazione è importante: 
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 valutare il percorso compiuto dall’alunno, 
evidenziando soprattutto i progressi acquisiti, 
l’impegno, le conoscenze apprese, le strategie 
utilizzate e il grado di autostima conseguita; 

 considerare le ripercussioni sull’autostima: se i 
rimandi sono positivi, si migliora l’autostima 
dell’alunno; 

 segnalare gli esercizi svolti correttamente per 
rinforzare le sue competenze; 

 valutare il contenuto e non la forma degli elaborati.  



La valutazione: Circolari Ministeriali 
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 Nota MIUR n. 4099/A/4 del 5/10/2004: Iniziative relative alla Dislessia 

 Nota MIUR n. 26/A/4 del 5/10/2005: Iniziative relative alla Dislessia 

 Nota MIUR n. 1787 del 1/03/2005: Esami di Stato 2004-2005. Alunni 
affetti da Dislessia 

 Nota MIUR n. 4798 del 27/07/2005: Coinvolgimento della famiglia 

 C.M. n. 4674 del 10 Maggio 2007: Alunni con disturbi di apprendimento: 
indicazioni operative 

 Nota MIUR n. 2724 del 2008: Documento del Consiglio di Classe Secondaria 
di II grado (Artt. 6 e 12.7) 

 Nota MIUR n. 5744 del 28/05/2009: Esami di Stato 

 D.P.R. n. 122 del 22/06/2009, Art. 10: Regolamento sulla valutazione 

 Linee Guida sui DSA, D.M. 12 luglio 2011 
 

 

 

 



Indicazioni generali per preparare le verifiche 
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 Carattere leggibile (es. Arial, Verdana, Myriad), dimensione 

12/14, in stampato maiuscolo, interlinea doppia. 

 Predisporre esercizi a complessità crescente e suddivisi in 

modo che l’allievo debba risolvere una consegna per volta. 

 Ove possibile, predisporre verifiche monotematiche. 

 In matematica, grammatica, ecc. preferire esercizi di 

applicazione dei concetti e di esecuzione corretta delle 

procedure a quelli che richiedono definizioni e dati mnemonici. 

 Nelle verifiche di comprensione e in caso di difficoltà di 

scrittura favorire le risposte a crocette, vero o falso. 

 Lavorare in classe e in collaborazione con le famiglie su come 

si usano tabelle e mappe. 



Indicazioni generali per preparare le verifiche 
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 Fare simulazioni con esercizi simili a quelli della verifica. 

 Dare indicazioni chiare su come svolgere l’esercizio, 

possibilmente con un esempio. 

 Tempi più lunghi di esecuzione del compito oppure una verifica 

più corta o divisa in due parti, senza semplificarla rispetto ai 

contenuti ma mantenendo gli obiettivi prefissati. 

 Leggere le consegne degli esercizi ad alta voce e se 

necessario, dare la possibilità di eseguire la verifica al PC.  

 Programmare le interrogazioni orali. 

 Consentire l’uso di mappe, schemi e tabelle o in generale degli 

strumenti compensativi idonei alla verifica. 

 Non far ricopiare il testo di una verifica dalla lavagna. 


